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Prot.   39/2024 Segr.Generale.                                                          Roma, 15/12/2024 

                                         
Al Dipartimento per la giustizia Minorile e di Comunità

ROMA
Prot.dgmc@giustiziacert.it

e, per conoscenza;

Al  Direttore dell’ U.I.E.P.E. 
per la Campania

Dottoressa Claudia NANNOLA
Prot.uepe.napoli@giustiziacert.it

NAPOLI

Al coordinatore del Nucleo Polizia
Penitenziaria Uiepe per la Campania

NAPOLI

Al Segretario Al.Si.P.Pe. Campania 
Francesco MENICHINI

NAPOLI

Alla Segreteria Generale Al.Si.P.Pe 
ROMA

Oggetto: operatività dei nuclei di Polizia Penitenziaria presso l’Ufficio 
Interdistrettuale di esecuzione penale esterna per la Campania.

Egregio Direttore,

                              giunge a questa organizzazione sindacale, destinataria delle prerogative
sindacali  riservate  alle  OO.SS.  maggiormente  rappresentative,  doglianze  in  merito
all’espletamento  dei  servizi  demandati  alla  Polizia  Penitenziaria  presso  gli  Uffici
interdistrettuali e distrettuali di esecuzione penale esterna con D.M. 01 dicembre 2017 e
successiva diramazione di direttive del dipartimento di giustizia minorile e di comunità,
prot. m_dg.DMC.08/04/2020.0000825.ID e prot. m_dg.DMC04/05/2023, con circolare
del  Dipartimento  della  Pubblica  Sicurezza  prot.  0037145  del  25/08/2022,  di  seguito
elencati;

         ◦ l'accertamento dell'idoneità del domicilio ex legge 26.11.2010 n. 199;

        ◦ il supporto agli accertamenti sulle condizioni economiche e lavorative nell'ambito

        ◦ dell'attività di indagine per la fruizione di misure alternative o di comunità;
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        ◦ il controllo, sulla base di intese tra l'Ufficio di esecuzione penale esterna e l'Autorità
di pubblica sicurezza, dell'osservanza delle prescrizioni imposte alle persone ammesse alle
misure  alternative  competenza  rafforzata  dalla  previsione  introdotta  ex  articolo  S  del
D.Lgs.  2  ottobre  2018,  n.  123,  per  le  prescrizioni  inerenti  la  dimora,  la  libertà  di
locomozione, i divieti di frequentare determinati locali o persone e di detenere armi;

 ◦ la  verifica  del  rispetto  delle  ulteriori  prescrizioni  previste  nel  programma  di
trattamento degli ammessi alle misure alternative;

tali compiti ancora in data odierna non vengono espletati e nello specifico, la verifica del
rispetto delle prescrizioni di persone ammesse a misure alternative, semiliberi, che allo
stato attuale per le  circolari  sopra citate,  non vengono più espletati dalle altre forze di
polizia.

Tali  servizi  non  vengono  espletati  perché  il  già  ridotto  personale  di  Polizia
Penitenziaria  viene  utilizzato  prioritariamente  per  accompagnamento  funzionari  del
servizio  sociale  sul  territorio   ben  fornito  da  trasporti  pubblici  e  altro  personale  e
addirittura  i  ragazzi  del  servizio  civile,  per  accompagnamento  a  manifestazioni  di
associazioni,  accompagnamento  presso  tribunali,  “facilmente  raggiungibili  con  i  mezzi
pubblici”, utilizzando  le auto in dotazione all’Ufficio militari e civili, talvolta tralasciando
la capienza massima di persone non conforme a quando previsto dalla casa costruttrice del
veicolo, come se fossero bus.

Ignorando  le  direttive  del  capo  del  dipartimento  diramate  con
m_dg.DGMC.04/05/2023.0028862.U “servizio automobilistico” che recita “le auto a targa
civile posso essere condotte da condotte da persona comparto funzioni centrali munite di
patente guida rilasciata del ministero delle infrastrutture e dei trasporti, evidenziando che
l’esiguità  delle  risorse  umane  e  materiali  impone  un  utilizzo  razionale  delle  stesse
ricorrendo  ai  servizi  di  accompagnamento,  avuto  riguardo  all’efficienza  del  sistema di
trasporto urbano ed extraurbano, alle rete di collegamento, alla morfologia del territorio”.

Cosa allor più incresciosa è che il personale di Polizia “autista” per i sopra elencati
motivi,  viene lasciato per ore e ore in macchina senza la possibilità di allontanarsi per
bisogni  fisiologici,  lacerando la  dignità  personale  di  un appartenete  al  corpo di  Polizia
Penitenziaria. 

Per  tanto  si  chiede  alla  s.v.  di  verificare  se  tali  notizie  rispecchiano  la  realtà  e
certamente sarebbe utile che questa sigla sindacale venga a conoscenza, di quale normativa
si stia utilizzando per disporre tali priorità.

    In attesa si porgono i nostri più distinti saluti.

                                                                                       
                                                          Il Segretario Generale Al.Si.P.Pe

                                                       Alessandro BELFIORE
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